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Il Santo Padre celebra Pietro e Paolo, “colonne della Chiesa”, e indica il compito della comunità: 
ascoltare, accompagnare, evitare chiusure e cercare punti d’incontro

I vigili del fuoco italiani al lavoro a La Guaira per salvare una donna e i suoi figli ancora intrappolati

Papa Leone: “I cristiani 
siano costruttori di unità”

Sono cinque gli italiani 
morti nel devastante ter-
remoto che ha colpito il 
Venezuela lo scorso 24 
giugno. Di tre vittime 

sono stati resi noti i 
nomi: Giuseppe Colaian-
ni, Francesca Mannina 
ed Enzo Cuomo, il cui 
corpo è stato recuperato 
oggi. 
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Usa-Iran, Trump annuncia
incontro a Doha, ma Teheran

non conferma

IL PRESIDENTE USA: “L’IRAN HA CHIESTO UN COLLOQUIO”
GHARIBABADI SMENTISCE: “NESSUN INCONTRO IN PROGRAMMA”

Terremoto in Venezuela, salgono
a cinque gli italiani scomparsi
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Fiducia, a giugno famiglie più caute
e imprese in ripresa:
il commercio traina la crescita

Putin respinge la proposta 
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non è nei nostri piani”

PAOLO FRUNCILLO a pagina 6

MOSCA RIBADISCE LE STESSE CONDIZIONI
DEL 2024 PER UN ACCORDO

continua a pagina 2

“I cristiani si facciano co-
struttori di unità”. Ieri, 
nella solennità dei Santi 
Pietro e Paolo, Leone XIV 
ha indicato alla Chiesa 
una strada precisa: non 
chiudersi, non “irrigidir-
si sulle proprie posizio-
ni”, ma cercare i punti di 
incontro nella verità. Una 
giornata, quella vaticana, 
che si è divisa in due mo-

menti per il Papa: prima 
la Messa nella Basilica di 
San Pietro, con la bene-
dizione dei palliiper i 
nuovi arcivescovi metro-
politi, poi l’Angelus in 
piazza San Pietro, nel se-
gno della comunione e 
della missione. Nell’ome-
liaPrevost ha richiamato 
le figure dei due Patroni 
di Roma, “due colonne 
della Chiesa”. 

STEFANO GHIONNI

Caldo, l’Europa orientale 
oltre i 40 gradi. In Italia 

due morti a Genova
Ma sono attesi temporali

IL MINISTERO DELLA SALUTE PORTA A 25 I CENTRI DA BOLLINO ROSSO, 
MENTRE METEO.IT SEGNALA IL RISCHIO DI SUPERCELLE, GRANDINATE

E VENTO FORTE TRA ALPI, PIANURE SETTENTRIONALI E POI CENTRO-SUD

L’Europa resta sotto 
pressione per il caldo, 
ma il baricentro 
dell’ondata si sposta 
verso Est. Germania, 
Repubblica Ceca, Polo-
nia e Ungheria hanno 
toccato temperature ol-
tre i 40 gradi, mentre 
l’Italia affronta la fase 
più pesante dell’afa pri-
ma del cambio di sce-
nario annunciato dai 
meteorologi: temporali, 
grandine e raffiche di 
vento possono raggiun-
gere il Nord già tra oggi 
e domani. La mappa del 
caldo coinvolge ancora 
una parte molto ampia 
del continente. Più di 
191 milioni di persone 
si trovano esposte a 
temperature di almeno 
35 gradi, con allerte per 
caldo estremo in diver-
se aree. Ieri, ha riferito 
Afp, almeno 130 milio-
ni di europei, concen-
trati soprattutto nelle 
zone centrali e orienta-

li, hanno affrontato va-
lori superiori ai 35 gra-
di. Le massime oltre i 
30 gradi hanno interes-
sato oltre 269 milioni di 
persone, dopo gli oltre 
380 milioni di domeni-
ca. In Italia il ministero 
della Salute ha segnala-
to ieri 22 città da bolli-
no rosso, il livello mas-
simo di rischio per la 
popolazione. L’elenco 
ha attraversato il Paese 
da Nord a Sud: Ancona, 
Bari, Bologna, Bolzano, 
Brescia, Campobasso, 
Civitavecchia, Firenze, 
Frosinone, Genova, La-
tina, Milano, Napoli, Pa-
lermo, Perugia, Pe-
scara, Rieti, Roma, 
Torino, Venezia, Verona 
e Viterbo. Ma la pressio-
ne termica non si fer-
ma. Oggi e domani le 
città in massima allerta 
sono 25. Cagliari, Cata-
nia e Trieste passano 
dal bollino arancione al 
rosso, mentre Reggio 
Calabria sale dal giallo 
all’arancione. 

MAURIZIO PICCININO
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Pietro, scelto da Gesù come pa-
store del suo gregge, è stato 
presentato come custode della 
comunione. 
Paolo, apostolo delle genti, 
come annunciatore della Paro-
la capace di trasformare la 
vita. Due storie diverse, unite 

dalla stessa missione: servire 
il Vangelo fino al martirio nella 
città di Roma.

Il Pontefice si è soffermato pri-
ma su Pietro, ricordato nella 
sua sollecitudine per l’unità 
del Popolo di Dio: ha ripercor-
so alcuni passaggi del Nuovo 
Testamento, come la pesca sul 

lago di Galilea, la professione 
di fede, il ritorno al Signore 
dopo il rinnegamento, la deci-
sione sull’ammissione dei pa-
gani al Battesimo. Pietro non è 
stato descritto come un uomo 
senza fragilità, ma come un te-
stimone capace di riconoscere 
i propri errori e di restare fe-
dele alla missione ricevuta.

IL SIMBOLO DELLE CHIAVI
Da qui il riferimento alle chia-
vi, simbolo del ministero petri-
no: “Una chiave infatti non ab-
batte le porte, ma le apre e le 
chiude”, ha spiegato il Vescovo 
di Roma. La comunione, ha ag-
giunto, non nasce dalla chiu-
sura sulle proprie posizioni, 
ma dalla ricerca dei punti di 
incontro nei cuori di tutti. È in 
questa prospettiva che il Santo 
Padre ha letto anche il compito 
affidato a Pietro e ai suoi suc-
cessori: ascoltare le voci di cia-
scuno, discernere, correggere, 
istruire, incoraggiare e accom-
pagnare. Il messaggio non ri-
guarda soltanto i pastori. Sua 
Santità ha esteso l’invito a ogni 
cristiano, chiamato a “farsi co-
struttore di unità”, a mettere 
Dio al centro della propria vita 
e a farsi vicino ai fratelli, con 
attenzione alle loro vicende e 
ai loro bisogni. L’unità, nelle 
parole di Leone, non è un prin-
cipio astratto, ma un compito 
che passa dalla carità, 
dall’ascolto e dalla responsabi-
lità verso gli altri.

Poi il Papa ha guardato a Paolo, 
“annunciatore instancabile 
della Buona Notizia”. Il libro e 
la spada, suoi simboli, riman-
dano alla forza della Parola di 
Dio, capace di entrare nel cuo-
re e di cambiare la direzione di 
una vita. Il giovane Saulo, per-
secutore della Chiesa, diventa 
così messaggero di pace. Pre-
vost ha citato Sant’Agostino 
per ricordare questa trasfor-
mazione: Dio prese “il perse-
cutore della Chiesa” e ne fece 
“un messaggero di pace”.

IL GREGGE DEL SIGNORE
La Messa ha avuto anche il mo-
mento della benedizione dei 
palliidestinati ai nuovi arcive-
scovi metropoliti. Le fasce di 
lana bianca ornate da croci, ha 
spiegato il Santo Padre, espri-
mono l’impegno di ogni pasto-
re a prendere sulle proprie 
spalle i fratelli e le sorelle af-
fidati, come agnelli del gregge 
del Signore. 
Un servizio che chiede ener-
gie, tempo, fatica e, se neces-
sario, anche la vita, perché il 
Vangelo raggiunga tutti e il 

mondo trovi armonia e concor-
dia.Sua Santià ha poi rivolto un 
saluto alla delegazione del 
Patriarcato Ecumenico di Co-
stantinopoli, inviata dal 
Patriarca Bartolomeo e guidata 
dal metropolita Emmanuel di 
Calcedonia. Anche questo pas-
saggio si è inserito nel filo del-
la giornata: la comunione, il 
cammino ecumenico, il legame 
tra Chiese diverse nella fede e 
nella carità.

Successivamente All’Angelus, 
in piazza San Pietro, il Papa è 
tornato sui Santi Pietro e Paolo 
come Patroni di Roma e testi-
moni di una Chiesa chiamata 
al servizio. 
Il loro sangue versato nella ca-
pitale dell’impero, ha spiegato, 
rivela “fin dove arriva l’amore 
di Dio” e mostra la capacità del 
Vangelo di portare una nuova 
conoscenza di Dio e della di-
gnità di ogni essere umano. 
Leone XIV ha insistito su un 
punto: Pietro e Paolo erano di-
versi per provenienza, forma-
zione e carattere, ma non di-
vennero avversari. La loro 
diversità fu composta dall’uni-
co Spirito in un cammino di 
comunione. Per il Vescovo di 
Roma, la presenza cristiana 
nella storia non deve tendere 
al dominio, ma al servizio, 
all’unità e alla riconciliazione.

GLI AUGURI
Dopo la preghiera mariana il 
Pontefice ha ricordato la Gior-
nata dell’Obolo di San Pietro e 
ha ringraziato quanti sosten-
gono il suo ministero di Suc-
cessore di Pietro. 
Ha poi rivolto gli auguri ai ro-
mani e a tutti coloro che vivo-
no nella città, con un pensiero 
particolare per i malati, le per-
sone sole e i carcerati. Un rin-
graziamento è andato anche ai 
parroci, ai sacerdoti, alle reli-
giose e ai religiosi che presta-
no servizio a Roma. 
Nel saluto finale, spazio ai vo-
lontari delle Pro Loco d’Italia 
per l’Infiorata in via della Con-
ciliazione e piazza Pio XII, agli 
organizzatori della ‘Girandola 
di Castel Sant’Angelo’, 
quest’anno dedicata a San 
Francesco e al suo Cantico del-
le creature, e alle persone sen-
za fissa dimora presenti in 
piazza per distribuire ‘L’Osser-
vatore di strada’.

Papa Leone:
“I cristiani siano
costruttori di unità”

STEFANO GHIONNI

Il Santo Padre celebra Pietro e Paolo, “colonne della Chiesa”, e indica il compito della comunità:
ascoltare, accompagnare, evitare chiusure e cercare punti d’incontro
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IL MINISTERO DELLA SALUTE PORTA A 25 I CENTRI DA BOLLINO ROSSO, MENTRE METEO.IT SEGNALA IL RISCHIO DI SUPERCELLE, GRANDINATE E VENTO FORTE TRA ALPI, PIANURE SETTENTRIONALI E POI CENTRO-SUD

Tra i centri monitorati soltanto 
Messina resta in giallo. Le con-
dizioni più critiche arrivano 
con temperature elevate per 
più giorni, umidità, irraggia-
mento solare e scarsa ventila-
zione: un insieme che aumen-
ta il rischio per anziani, 
bambini e persone fragili. Il 
caldo, però, prepara anche il 
terreno alla rottura temporale-
sca. Meteo.it avvisa che oggi e 
domani il rischio di supercelle 
e grandine diventa elevato. 
Dopo giorni con temperature 
anomale, l’arrivo di aria più 
fresca in quota incontra una 
massa caldo-umida vicina al 
suolo. Da questo contrasto pos-
sono nascere fenomeni inten-
si, con grandinate, nubifragi e 
downburst, cioè raffiche li-
neari fino a 100 chilometri 
orari.
La prima fase riguarda Alpi, 
Prealpi e pianure vicine del 
Nord, dove i temporali pre-
frontali possono formarsi pri-

ma dell’arrivo del fronte fred-
do.
La giornata più delicata resta 
domani, con il passaggio del 
fronte temporalesco e precipi-
tazioni anche abbondanti. Oc-
chi puntati prima su Alpi e 
Prealpi, poi sulle pianure di 
Piemonte e Lombardia, con at-
tenzione alta per Emilia-
Romagna, Veneto e Friuli Ve-

nezia Giulia. Il fronte raggiun-
ge poi parte del Centro-Sud, 
dove nuovi rovesci possono 
proseguire anche giovedì 2 lu-
glio. Il pericolo maggiore ri-
guarda le supercelle, sistemi 
temporaleschi capaci di pro-
durre grandine, raffiche oltre i 
100 chilometri orari e piogge 
concentrate in poche ore. In al-
cuni casi le precipitazioni pos-

sono insistere sulle stesse 
zone e causare allagamenti lo-
cali.

L’ALLARME DI COLDIRETTI
La nuova ondata riapre anche 
il tema delle città e delle isole 
di calore. Coldiretti, sulla base 
di dati Cnr, richiama la neces-
sità di aumentare il verde ur-
bano. 

Prati e alberi possono abbas-
sare la temperatura fino a 3,5 
gradi nei centri abitati. 
L’ombra e l’evapotraspirazione 
trasformano gli alberi in un si-
stema naturale di raffresca-
mento, con un risparmio ener-
getico tra 80 e 200 euro l’anno 
per le abitazioni circondate dal 
verde. Le aree agricole periur-
bane aiutano a ridurre l’effetto 
isola di calore, mentre i prati 
limitano l’accumulo termico ri-
spetto alle superfici artificiali, 
che possono arrivare fino a 70 
gradi. Per Coldiretti serve pun-
tare sulla forestazione urbana, 
anche perché il verde rappre-
senta appena il 3% della su-
perficie comunale dei capoluo-
ghi, in base ai dati Istat.

Il beneficio riguarda anche 
aria e clima. Una pianta adulta 
può assorbire fino a 250 gram-
mi di polveri sottili all’anno, 
mentre un ettaro di vegetazio-
ne sottrae fino a 20 tonnellate 
di CO2. Secondo il Cnr, per 
ogni euro investito nel verde i 
benefici ecosistemici possono 
arrivare fino a tre euro.

Caldo, l’Europa orientale 
oltre i 40 gradi. In Italia 
due morti a Genova
Ma sono attesi temporali
MAURIZIO PICCININO
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Le generalità degli altri due 
connazionali deceduti non 
sono state ancora rese note 
dalle autorità.

LA SALMA DI UN ITALIANO 
Il corpo senza vita di Enzo 
Cuomo, 63 anni, originario di 
Laviano, in provincia di Saler-
no, è stato estratto dalle mace-
rie della sua abitazione nel 
quartiere Los Palos Grandes di 
Caracas. La notizia è stata 
confermata all'Adnkronos da 
fonti informate, mentre si at-
tende il riconoscimento uffi-
ciale da parte dei familiari. Al 
momento del sisma Cuomo si 
trovava in casa con la moglie, 
Trini Adrian, 53 anni, e la fi-
glia Isabella, 22 anni. Entram-
be risultano ancora disperse e 
si teme che abbiano perso la 
vita. Secondo le stesse fonti, i 
loro corpi potrebbero trovarsi 
già all'obitorio in attesa del ri-
conoscimento ufficiale. Tutti e 
tre erano stati inseriti 
nell'elenco delle persone di-
sperse.

I VIGILI DEL FUOCO 
Intanto continuano le opera-
zioni di ricerca e soccorso. I 
Vigili del fuoco italiani, insie-
me ai colleghi dell'Ecuador e 
dell'Olanda, sono impegnati a 
La Guaira nel tentativo di sal-
vare una donna e tre dei suoi 
figli rimasti sepolti sotto le 
macerie della loro abitazione. 
A dare notizia dell'intervento 
sono stati gli stessi Vigili del 
fuoco attraverso i propri cana-
li social.

COLPI SULLE TUBATURE 
"Il battere su una tubazione 
metallica in risposta alla chia-
mata è il segnale che qualcuno 
è in vita sotto le macerie", han-
no spiegato i soccorritori. Da 
oltre otto ore le squadre lavo-
rano ininterrottamente, anche 
durante la notte venezuelana, 

rimuovendo detriti nel tentati-
vo di raggiungere la donna, 
che continua a rispondere ai 
segnali inviati attraverso il 
geofono.

UN MESSAGGIO WHATSAPP 
All'esterno dell'edificio atten-
dono anche i familiari della 
donna, che è riuscita a dare 
l'allarme inviando un messag-
gio WhatsApp a una cugina, 
consentendo così l'avvio delle 
operazioni di soccorso.

PERSONE INTRAPPOLATE, 
RISPOSTE AI SEGNALI 
"Il fatto che risponda ai nostri 
segnali dopo tutte queste ore è 
sicuramente positivo – ha 
spiegato il portavoce dei Vigili 
del fuoco, Luca Cari –. Questo 
ci fa pensare che la direzione 
che abbiamo preso sia quella 
giusta. Ora bisogna andare an-
cora più in profondità nel ten-
tativo di raggiungerla".Non si 
hanno invece notizie certe sui 
bambini che si troverebbero 

sotto le macerie. Secondo 
quanto riferito dalla stessa 
donna nel messaggio inviato 
ai familiari, i piccoli sarebbero 
con lei e in buone condizioni.

GOVERNO, COMMISSIONE 
SPECIALE  
Sul fronte istituzionale, la pre-
sidente ad interim del Vene-
zuela, Delcy Rodríguez, ha an-
nunciato la costituzione di 
una commissione speciale in-
caricata di valutare i danni 

agli edifici e verificare se sia 
possibile consentire ai cittadi-
ni che da giorni dormono 
all'aperto di rientrare nelle 
proprie abitazioni. Il governo 
avvierà inoltre una ricognizio-
ne delle infrastrutture dan-
neggiate, mentre le ricerche 
dei superstiti continueranno 
senza sosta. "Oggi abbiamo re-
cuperato persone ancora in 
vita. Non perdiamo mai la 
speranza", ha dichiarato.

NUOVE SCOSSE, RICERCHE 
SOSPESE  
Nel frattempo il Paese è stato 
colpito da una nuova scossa di 
assestamento di magnitudo 
5.1, una delle più forti regi-
strate dopo il sisma del 24 giu-
gno. Secondo il Servizio geo-
logico colombiano, l'epicentro 
è stato localizzato nei pressi di 
La Guaira, lo Stato maggior-
mente colpito dal terremoto. 
La scossa è stata avvertita di-
stintamente anche a Macuto, 
proprio mentre erano in corso 
le operazioni di soccorso 
nell'edificio dove si ritiene sia-
no intrappolate la donna e due 
dei suoi tre figli. Per motivi di 
sicurezza i soccorritori hanno 
temporaneamente evacuato 
l'area, senza che si registras-
sero feriti.

SONO 770
I CROLLI DI EDIFICI 
Le autorità venezuelane han-
no infine aggiornato il bilancio 
dei danni: sono oltre 770 gli 
edifici crollati totalmente o 
parzialmente a causa dei due 
terremoti che hanno colpito il 
Paese, un numero pari a circa 
il doppio di quello comunicato 
nei giorni immediatamente 
successivi al sisma. 
Il rischio resta elevato, poiché 
le scosse di assestamento con-
tinuano a interessare l'area: 
solo nella giornata di domeni-
ca erano già stati registrati 
due eventi sismici di magnitu-
do 4.2 e 4.5.

Terremoto in Venezuela, salgono
a cinque gli italiani scomparsi
ETTORE DI BARTOLOMEO

I VIGILI DEL FUOCO ITALIANI AL LAVORO A LA GUAIRA PER SALVARE UNA DONNA E I SUOI FIGLI ANCORA INTRAPPOLATI
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Donald Trump ha annunciato 
su Truth che “l’Iran ha richie-
sto un incontro” e che il collo-
quio si terrà oggi a Doha. Te-
heran non conferma. 
Il viceministro degli Esteri Ka-
zem Gharibabadi, membro del 
team negoziale, ha detto che 
“non è in programma per que-
sta settimana alcuna riunione 
tecnica dei gruppi di lavoro”. 
Le consultazioni con il Qatar 
proseguono, ma le notizie sui 
colloqui a Doha “non sono 
confermate”. 
Il primo ciclo dei gruppi di la-
voro si terrà solo “quando ve 
ne saranno le condizioni e 
dopo un accordo su data e luo-
go”. Washington prepara co-
munque la missione. La porta-
voce Karoline Leavitt ha 
confermato a Fox che Steve 
Witkoff e Jared Kushner 
saranno a Doha “in settimana” 
per incontri di alto livello. 
Trump, ha aggiunto, “si riser-
va il diritto di ricorrere 
all’opzione militare, se neces-
sario”, e per Teheran “sarebbe 
meglio siglare un buon accor-
do con gli Stati Uniti”. 
In serata, secondo Politico, il 
segretario di Stato Marco Ru-
bio e Witkoff avrebbero do-
vuto aggiornare il Congresso 
sui colloqui, per la prima volta 
dalla firma del memorandum 
d’intesa di undici giorni fa. Il 
nodo resta il nucleare. Trump 
ha ribadito che “l’Iran non 
avrà un’arma nucleare”. 
Il presidente iraniano Masoud 
Pezeshkian ha assicurato che 
la Repubblica islamica “non 
mira alla costruzione di armi 
nucleari” e che le attività ato-
miche resteranno “nel quadro 
delle politiche annunciate” dal 
Paese. 
Ha poi annunciato lo sblocco 
di 6 dei 12 miliardi di dollari 

di beni iraniani congelati in 
Qatar, dopo l’accordo con Wa-
shington e la revoca delle san-
zioni su petrolio e petrolchi-
mica.

HORMUZ
Il negoziato passa anche dallo 
Stretto di Hormuz. Ieri a Ma-
scate si è riunito per la prima 
volta il Comitato congiunto 
Iran-Oman. Gharibabadi ha 

spiegato che il colloquio ha ri-
guardato “la futura gestione” 
del passaggio, prevista 
dall’articolo 5 del Memoran-
dum d’intesa di Islamabad, 
“nel rispetto dei diritti sovrani 
degli Stati costieri”. L’articolo 
impegna Teheran a garantire 
per 60 giorni il transito sicuro 
e gratuito delle navi commer-
ciali e ad avviare con l’Oman 
un dialogo sulla futura ammi-

nistrazione dello Stretto. La 
tensione resta alta. Il Qatar ha 
sospeso “fino a nuovo avviso” 
tutte le attività marittime. Se-
condo la Cnn, che cita Kpler, 
124 navi mercantili hanno at-
traversato Hormuz dal 25 giu-
gno, un volume paragonabile 
al traffico quotidiano prima 
della guerra tra Iran, Stati 
Uniti e Israele. Il petrolio è tor-
nato a salire: a New York il Wti 

ha guadagnato l’1,16%, a 
70,03 dollari al barile. Il mini-
stro degli Esteri omanita Badr 
Al-Busaidi, in visita in Fran-
cia, ha chiesto una nuova 
architettura di sicurezza re-
gionale che includa l’Iran e ha 
sostenuto che un eventuale 
pedaggio per le navi potrebbe 
essere compatibile con il dirit-
to internazionale. Muscat, ha 
ricordato, è firmataria della 
Convenzione Onu sul diritto 
del mare.

LIBANO, SIRIA
E CRISI REGIONALE
In Libano, l’accordo quadro 
firmato a Washington tra 
Israele e Libano resta conte-
stato. Il presidente del Parla-
mento Nabih Berri, alleato di 
Hezbollah, ha detto che l’inte-
sa “non sarà adottata né attua-
ta” nella forma attuale, perché 
fondata su “diktat” unilaterali. 
Hezbollah accusa Israele di 
avere violato il cessate il fuoco 
e rivendica il diritto di difen-
dere “il proprio territorio e il 
proprio popolo”. L’esercito 
israeliano afferma invece di 
avere colpito tre quartier ge-
nerali di Hezbollah nel sud del 
Libano, tra Nabatieh e Mayfa-
doun, “in risposta ai continui 
attacchi” contro le sue forze 
nella zona di sicurezza. Il mi-
nistro degli Esteri israeliano 
Gideon Sa’ar ha detto che 
Israele vuole “raggiungere la 
pace e la normalizzazione con 
il Libano”, ma solo garantendo 
la sicurezza del confine nord e 
ponendo fine a quella che ha 
definito “l’occupazione irania-
na del Libano da parte di Hez-
bollah”. La crisi si allarga an-
che alla Siria. Damasco ha 
condannato le incursioni 
israeliane a Quneitra e Daraa, 
parlando di “flagrante viola-
zione” della sovranità nazio-
nale. Le Idf sostengono che i 
militari israeliani, presenti in 
nove postazioni nel sud della 
Siria dalla caduta di Bashar al-
Assad nel dicembre 2024, 
sono stati attaccati e hanno ri-
sposto con colpi di mortaio e 
un intervento aereo. Tajani ha 
definito “positivo” lo stop agli 
attacchi tra Usa e Iran, ma “in-
comprensibili” quelli iraniani 
contro Bahrein e Kuwait: 
“Sono Paesi che non hanno 
nulla a che vedere con il rap-
porto Stati Uniti-Iran”.

Usa-Iran, Trump annuncia
incontro a Doha,
ma Teheran non conferma
ANTONIO MARVASI

IL PRESIDENTE USA: “L’IRAN HA CHIESTO UN COLLOQUIO”. GHARIBABADI SMENTISCE: “NESSUN INCONTRO IN PROGRAMMA”
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Vladimir Putin ha respinto la 
proposta ucraina di fermare 
gli attacchi reciproci in pro-
fondità e limitare i combatti-
menti alla linea del fronte. In 
un’intervista al giornalista Pa-
vel Zarubin, trasmessa da 
Rossiya-1, il Presidente russo 
ha confermato l’esistenza di 
“nuove proposte” arrivate da 
Kiev, tra cui “la cessazione de-
gli attacchi in profondità nei 
territori di entrambe le parti” 
e la concentrazione delle osti-
lità nei “quattro territori” con-
tesi. Ma ha escluso aperture: 
“Salvare il regime di Kiev non 
rientra nei nostri piani”. 
Secondo Putin, l’Ucraina 
avrebbe avanzato l’ipotesi per-
ché “i nostri contrattacchi in 
profondità nel territorio ucrai-
no sono molto più potenti, 
hanno un impatto maggiore e 
sono più distruttivi”. Gli attac-
chi ucraini nelle retrovie, ha 
aggiunto, puntano a “distoglie-
re” Mosca dagli obiettivi prin-

cipali: “la completa liberazio-
ne del Donbas e della Novo-
rossiya”, formula con cui il 
Cremlino indica Donetsk, Lu-
hansk, Zaporizhzhia e Kher-
son.

IL CREMLINO: CONDIZIONI 
IMMUTATE
Il portavoce Dmitry Peskov ha 
chiarito che la linea russa su 
un eventuale accordo “non su-
bisce cambiamenti” rispetto al 
2024, quando Putin aveva 
chiesto il ritiro ucraino dalle 
quattro regioni annesse da 
Mosca e la rinuncia di Kiev 
alla Nato. Peskov ha anche di-
feso la riservatezza dei contat-
ti diplomatici: “Perché questi 
canali funzionino e siano ef-
ficaci, devono rimanere 
nell’ombra”. 
Putin ha detto di attendersi 
una ripresa dell’iniziativa 
americana sull’Ucraina dopo 
la “fase più acuta” della crisi 
tra Stati Uniti, Israele e Iran. 
Ha citato una possibile nuova 
visita a Mosca degli inviati Ste-

ve Witkoff e Jared Kushner. 
Sui colloqui avuti lo scorso 
anno in Alaska con Donald 
Trump, ha precisato: “Nessu-
no ha firmato nulla, ma abbia-
mo parlato di alcune possibili-
tà per porre fine al conflitto”.

RAID RUSSI
Mentre Mosca chiudeva alla 
proposta ucraina, nuovi attac-
chi russi hanno colpito Dni-
pro, Zaporizhzhia e Kharkiv. 
Secondo le autorità regionali 
ucraine, a Dnipro sono morte 
almeno cinque persone e 29 
sono rimaste ferite in un at-
tacco contro un’azienda priva-
ta. A Zaporizhzhia il bilancio è 
salito ad almeno tre morti e 
sette feriti: il governatore Ivan 
Fedorov ha denunciato un 
drone russo contro un mini-
bus pubblico, “colpito delibe-
ratamente mentre trasportava 
civili”. A Kharkiv, nel quartiere 
Kholodnohirskyi, bombe pla-
nanti Kab hanno ucciso una 
persona e ferito almeno altri 
sette civili. Volodymyr Zelen-

sky ha chiesto ai partner euro-
pei di rafforzare la difesa ae-
rea. “È fondamentale contra-
stare questo terrore russo”, ha 
scritto. “Soprattutto abbiamo 
bisogno di capacità antibali-
stiche. È essenziale che 
l’Europa si impegni il più pos-
sibile nello sviluppo di una 
propria difesa antibalistica, 
con sistemi e missili propri”.

KIEV COLPISCE
INFRASTRUTTURE
L’esercito ucraino ha rivendi-
cato nuovi attacchi contro in-
frastrutture militari russe e 
obiettivi nei territori occupati. 
Tra il 28 e il 29 giugno, secon-
do lo Stato maggiore di Kiev, 
sono stati colpiti un ponte 
stradale nell’area di Novoazo-
vsk, nella regione di Donetsk, 
due ponti ferroviari nel Lu-
hansk, una rimessa logistica a 
Novosvitlivka e tre centri di 
comando droni a Huliaipole, 
Tyotkino e Bakhmut. 
Kiev ha riferito anche la di-
struzione di due strutture per 

le comunicazioni militari nella 
regione di Mosca. La campa-
gna ucraina sulle retrovie rus-
se pesa anche sui rifornimen-
ti. In Crimea, annessa da 
Mosca nel 2014, le autorità 
hanno autorizzato una vendita 
limitata di benzina a Sebasto-
poli, con lunghe code e prezzi 
fino a 189 rubli al litro, quasi il 
triplo del normale. Putin ha ri-
conosciuto che gli attacchi con 
droni hanno causato carenze 
di carburante in alcune regio-
ni, ma ha assicurato che la 
Russia “sta affrontando la si-
tuazione”.

LUKASHENKO DA XI
Sul fronte diplomatico resta 
alta l’attenzione sulla Bielorus-
sia. Alexander Lukashenko ha 
incontrato ieri a Pechino il 
Presidente cinese Xi Jinping, 
pochi giorni dopo il colloquio 
con Putin a Valdai. Xi ha assi-
curato il sostegno della Cina 
alla “sovranità nazionale, indi-
pendenza e integrità territo-
riale” bielorussa e ha chiesto 
di mantenere una “comunica-
zione strategica” tra i due Pae-
si. La Commissione europea 
ha avvertito Minsk di non farsi 
trascinare ancora di più da 
Mosca. “L’unico aiuto di cui la 
Bielorussia ha bisogno è più 
buon senso e la capacità di 
non lasciarsi trascinare in 
questa guerra”, ha detto la 
portavoce Anitta Hipper. 
“Ovunque vada la Russia, la di-
struzione la segue”. Bruxelles 
ha ricordato che la Bielorussia 
è già considerata complice 
dell’aggressione russa e conti-
nuerà a essere colpita da san-
zioni.

Putin respinge la proposta 
ucraina: “Salvare Kiev
non è nei nostri piani”
PAOLO FRUNCILLO

Mosca ribadisce le stesse condizioni del 2024 per un accordo
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Un relitto risalente al periodo 
compreso tra il V e il IV secolo 
a.C., con un carico di oltre 300 
anfore ancora adagiato sul 
fondale, è stato individuato al 
largo delle coste ioniche della 
Calabria durante gli studi di 
fattibilità condotti da Acciona 
Energia per la realizzazione di 
un impianto eolico offshore. 
Una scoperta che, oltre al suo 
straordinario valore storico e 
archeologico, dimostra come 
le indagini preliminari per 
grandi opere possano contri-
buire alla tutela e alla cono-
scenza del patrimonio cultu-

rale sommerso.

Secondo le prime valutazioni 
degli esperti, il relitto potreb-
be rappresentare una preziosa 
testimonianza dei traffici 
commerciali che attraversava-
no il Mediterraneo in età clas-
sica. Il carico di anfore, infatti, 
potrebbe fornire nuovi ele-
menti per ricostruire le rotte 
marittime dell'epoca, gli 
scambi economici tra le colo-
nie della Magna Grecia e la Si-
cilia e le modalità di produzio-
ne, trasporto e 
commercializzazione del vino, 
una delle merci più importanti 
del mondo antico.

RICERCHE
CON NUOVE TECNOLOGIE 

Le prime verifiche scientifiche 
sono state eseguite dalla So-
printendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio per la 
Città metropolitana di Reggio 
Calabria e la provincia di Vibo 
Valentia, che ha operato in 
stretto coordinamento con Ac-
ciona Energia. Le attività di ri-
cerca si sono avvalse di tecno-
logie di ultima generazione 
per l'esplorazione dei fondali e 
del contributo di un team mul-
tidisciplinare composto da 
archeologi marini, geologi, 
biologi marini e altri speciali-
sti.

STUDIO E RECUPERO 
La rilevanza del ritrovamento 
ha spinto la Soprintendenza 
ad avviare un progetto speci-
fico dedicato allo studio, al re-
cupero, alla conservazione e 
alla valorizzazione del relitto e 
del suo carico. 

L'intervento sarà interamente 
finanziato dal Ministero della 
Cultura, che sosterrà tutte le 
fasi delle attività scientifiche e 
operative, con l'obiettivo di 
preservare un bene di eccezio-
nale interesse e approfondire 
la conoscenza della navigazio-
ne e dei commerci nel Medi-
terraneo antico.

IMPIANTO E RICERCHE 
Acciona Energia ha inoltre 
evidenziato che le indagini 
svolte hanno consentito di ot-
timizzare la progettazione 
preliminare del futuro parco 
eolico offshore. Il layout 
dell'impianto è stato infatti ri-
visto per escludere non solo 
l'area interessata dal sito 
archeologico, ma anche altre 
zone individuate come parti-
colarmente sensibili dal punto 
di vista ambientale, confer-
mando un approccio orientato 
alla tutela del patrimonio cul-
turale e degli ecosistemi mari-
ni.

GRANDE PATRIMONIO
MEDITERRANEO 
Il ritrovamento si inserisce nel 
ricco patrimonio archeologico 
sommerso delle coste calabre-
si, da sempre crocevia delle 
principali rotte del Mediterra-
neo, e promette di offrire nuo-
vi elementi per comprendere 
il ruolo strategico che questi 
mari ebbero nei commerci e 
nei collegamenti tra le diverse 
civiltà dell'antichità.

Scoperto al largo della Calabria
un relitto del V-IV secolo a.C.
con oltre 300 anfore antiche
FRANCESCO GENTILE
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LA giugno famiglie e imprese 
imboccano strade diverse. Se-
condo i dati diffusi dall'Istat, la 
fiducia dei consumatori scen-
de a 92,4 dal 93,4 di maggio, 
mentre quella delle imprese 
sale a 95,2 da 94,2, confer-
mando un graduale migliora-

mento del clima di fiducia nel 
sistema produttivo. Tra le fa-
miglie prevale un atteggia-
mento di maggiore prudenza. 
Se da un lato migliorano le 
aspettative sull'andamento 
dell'economia e sulle prospet-
tive future, dall'altro peggiora 
la percezione della situazione 
personale e delle condizioni 

economiche correnti. Un qua-
dro che determina il calo 
dell'indice complessivo e ri-
flette una crescente cautela 
nei consumi.

CRESCE IL COMMERCIO
AL DETTAGLIO 
Di segno opposto l'andamento 
delle imprese, che registrano 

un incremento della fiducia in 
tutti i principali comparti. 
I servizi mostrano un miglio-
ramento moderato, mentre il 
commercio al dettaglio mette 
a segno la crescita più signi-
ficativa, con l'indice che balza 
da 101,3 a 105,5. 
Le aziende esprimono mag-
giore ottimismo sugli ordinati-

vi futuri, pur valutando meno 
favorevolmente l'andamento 
degli affari e gli ordini corren-
ti.

FAMIGLIE, FIDUCIA
IN CHIAROSCURO 
Il commercio al dettaglio si 
conferma il comparto più di-
namico. 
La fiducia cresce sia nella 
grande distribuzione sia nei 
negozi tradizionali, sostenuta 
da un miglioramento diffuso 
di tutte le principali variabili. 
“I dati sulla fiducia di giugno 
di famiglie e imprese mostra-
no, come accade spesso, una 
situazione in chiaroscuro. È 
presente qualche campanello 
d'allarme, ma, nel complesso, 
la situazione appare ancora 
positiva”, commenta il diretto-
re dell'Ufficio Studi di Conf-
commercio, Mariano Bella. 

“A mostrare le maggiori preoc-
cupazioni sono le famiglie che, 
pur percependo la possibilità 
di un miglioramento della si-
tuazione economica generale, 
cominciano a risentire, sul bi-
lancio familiare e personale, 
dei primi effetti del riacutiz-
zarsi dell'inflazione”.

ACQUISTI,
PREVISIONI POSITIVE 
Secondo Bella, questo clima di 
maggiore cautela non si è an-
cora tradotto in un rallenta-
mento dei consumi. 
“Alla luce del deciso migliora-
mento della fiducia rilevato 
presso le imprese della distri-
buzione, non sembra ancora 
essersi verificato un rallenta-
mento della domanda, feno-
meno che potrebbe anche non 
concretizzarsi se l'imminente 
stagione dei saldi estivi doves-
se andare bene”. 

TURISMO E MANIFATTURIERO 
IN CRESCITA 
Indicazioni positive arrivano 
anche dal turismo, dove il sen-
timent degli operatori registra 
un netto recupero, sostenuto 
anche dalla domanda estera. 
Segnali favorevoli emergono 
inoltre dal manifatturiero e 
dalle costruzioni, mentre re-
stano alcune criticità per le 
imprese del trasporto e della 
logistica, che continuano a ri-
sentire degli effetti del caro 
carburanti.

Fiducia, a giugno famiglie più caute
e imprese in ripresa:
il commercio traina la crescita
ANNA GAROFALO


